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Luci d'Oriente:
1'Etihad Museum di Dubai




La storia degli Emirati Arabi Uniti, nel segno
della memoria e della luce che emoziona

di Stella Ferrari

ediamo architetture da record che
Vsembrano salire fin oltre il cielo,
esperimenti progettuali che stupiscono
per grandiosita e ardore, stupefacenti
provocazioni che lasciano a bocca aperta:
tutto questo & Dubai, una delle capitali
degli Emirati Arabi Uniti.
La citta e cresciuta a un ritmo impressionante
e, nel giro di quattro decadi, & diventata
uno dei pit importanti centri economici
mondiali. Ma Dubai non attrae solo
businessmen e persone in cerca di lavoro,
@ anche una delle mete turistiche piu
gettonate degli ultimi tempi. Per questo
sono diversi i poli culturali che stanno aprendo
in citta, spazi dedicati all'arte o al territorio
che vogliono presentare la ricchezza
e I'ospitalita di questa terra.
Tra le ultime aperture c'é I'Etihad Museum,

uno spazio dedicato alla storia contemporanea
degli Emirati Arabi Uniti (UAE), con particolare
attenzione al periodo tra il 1968 e il 1974

e alla firma del trattato che sanci la nascita
dell'unione da parte dei sette emiri nel 1971.
L'edificio & stato progettato dallo studio
canadese Moriyama & Teshima Architects
nella zona di Jumeriah 1, a pochi passi dalla
Union House (oggi perfettamente restaurata

e parte del complesso museale) dove fu
scritta la costituzione degli UAE. Il museo

ha una superficie di oltre 25.000 metri
quadrati, per la maggior parte ipogei.

Sotto terra si trovano, infatti, le gallerie
espositive per le mostre temporanee

e per la collezione permanente, un teatro,
diversi spazi per eventi, la biblioteca.

La parte piu spettacolare del progetto

@ senza dubbio il padiglione di ingresso,

una struttura vetrata e leggera che si riflette
nell'antistante vasca d'acqua. Le curve
dell'architettura rappresentano la pergamena
su cui fu firmato il trattato, mentre le colonne
dorate rastremate rappresentano le penne

con cui i governatori apposero la propria firma.
La piazza esterna e elegantemente rivestita

di travertino, lo stesso prezioso materiale

che corre anche nei pavimenti interni senza
soluzione di continuita.

Il progetto illuminotecnico é stato affidato allo
studio UMAYA Lighting Design, una realta nata
nel 2016 dal sodalizio professionale di designer
con oltre 35 anni di esperienza. | prodotti

per tutti gli spazi esterni sono stati forniti
dall'azienda italiana B Light. Il catalogo

ha saputo soddisfare le esigenze di UMAYA

in maniera efficace e le due realta stanno

ora collaborando su diversi fronti.
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Il viale di ingresso e i percorsi pedonali laterali
sono stati risolti con i proiettori da incasso
certificati IP67 Agena, che danno vita a luci
segna passo radenti. Il paesaggio attorno

al museo funge da sfondo per I'architettura,
ed é quindi illuminato in maniera pil leggera,
mantenendo la stessa temperatura colore.

Il lighting scheme della facciata enfatizza
I'importanza storica del luogo. La forma

a pergamena e le colonne di supporto sono
state il focus del lavoro. Il fronte & illuminato
con proiettori blu incassati nella piscina

che, riflettendosi nell'acqua, creano un
piacevole e giocoso effetto. Il prodotto scelto
@ Drive Over, in versione RGB.

La luce @ concepita anche per creare una
connessione diretta tra i differenti edifici.

Per la Union House & stata realizzata
un'illuminazione che rispettasse lo spirito
degli anni Settanta. E stato quindi mantenuto
|'effetto che si sarebbe ottenuto in quel
periodo, ma, ovviamente, sono state utilizzate

Eastern lights: the Etihad
Museum in Dubai

The history of the United Arab Emirates,
in the name of memory and light that moves

W e see record-breaking architectures that
seem to go up to the sky, design
experiments that amaze for their grandeur
and ardour, astonishing provocations that
leave you with your mouth open: this is Dubai,

one of the capitals of the United Arab Emirates.

The city has grown with an impressive rhythm
and, in four decades, has become one

of the most important global economic centres.

However, Dubai does not attract only
businessmen and people searching for a job,
it is also one of the most selected vacation
destination in the last years. For this reason,
there are different cultural centres opening
in the city, places dedicated to art or to

LUCE 323 / PROGETTARE LA LUCE

the territory that aim at presenting the
richness and hospitality of this country.
Among the last openings, there is the Etihad
Museum, a space dedicated to the
contemporary history of United Arab Emirates
(UAE), with a particular attention to the period
between 1968 and 1974 and to the ratification
by seven emirs of the treaty that gave birth

to the union in 1971.

The building was designed by the Canadian
firm Moriyama & Teshima Architects in

the Jumeriah 1 area, a few steps away from
the Union House (nowadays perfectly restored
and part of the museum) where the UAE
constitution was written. The museum

sorgenti contemporanee pit performanti.

Di questo spazio dedicato alla storia
contemporanea, Roberto Tesoli, CEO di B Light,
ha dichiarato: "Il progetto di illuminazione
dell'Etihad Museum, importantissimo

sito culturale di Dubai dalle forti valenze
simboliche, & una conferma della nostra
presenza nel mercato del Medio Oriente.

A livello internazionale abbiamo diverse
realizzazioni che stanno per essere concluse
che spaziano dal retail, a luoghi di culto,

a luoghi pubblici, istituti universitari".
Segnaliamo che, in occasione della fiera
internazionale Light Middle East 2017,

il progetto & stato nominato per il premio
"Exterior Lighting Project of the Year",

che valuta I'eccellenza non solo nel design
dell'illuminazione ma nell'utilizzo in tutti

gli aspetti dell'illuminazione esterna.
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occupies more than 25.000 square meters,
for the greater part underground. Indeed,
the galleries for temporary and permanent
exhibitions, a theatre, several spaces for
events, and the library are all underground.
The most spectacular part of the project is
undoubtedly the entrance pavilion, a glazed
and light structure that reflects itself on the
reflecting pool. The architecture's curves
represent the parchment on which the treaty
was signed, whereas the gold tapered columns
represent the pens with which the governors
appended their signatures. The outdoor
square is elegantly paved in travertine,

the same precious material that runs
continuously indoor.

The lighting design was studied by UMAYA
Lighting Design, a firm born in 2016 from

the professional association of designers
with more than 35 years of experience.

The products for all outdoor areas were
provided by the Italian company B Light.
The catalogue was capable to satisfy UMAYA's
needs in an efficient way and the two realities
are now cooperating on different sides.




Photo © Verko Photography

The entrance boulevard and the pedestrian effect. The chosen product is Drive Over, a strong symbolic value, is a confirmation
side paths were lit with recessed projectors in RGB version. of our presence in the Middle East market.
Agena certified IP67, that bring to life oblique The light is conceived also to create a direct At an international level we have several
step lights. The landscape around the museum connection between the different buildings. projects that are about to be finished that
acts as a background for the architecture The Union House lighting respects the spirit go from retail, to places of worship, to public
and it is therefore lit in a lighter way, but of the seventies. Thus the effect that would spaces, universities."

with the same correlated colour temperature. be achieved during that time was kept but, We highlight that during the international
The facade lighting scheme emphasizes the obviously, more efficient contemporary exhibition Light Middle East 2017, the design
historical importance of the place. light sources were used. was nominated for the "Exterior Lighting
The parchment shape and the support About this space dedicated to contemporary Project of the Year" award, which evaluates
columns were the work focus. The front is lit history, Roberto Tesoli, B Light's CEOQ, said: the excellence not only in the lighting

with blue light projectors recessed in the “The Etihad Museum's lighting design, design but also in the use in all the aspects
water surface, creating a pleasant a playful a very important cultural place in Dubai with related to outdoor lighting. (1]

© Verko Photography
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